
*Kallocaina* di **Karin Boye** è un romanzo distopico del 1940, narrato in forma di diario dal 
chimico-soldato **Leo Kall**, inventore di un siero della verità che rivela i pensieri più intimi 
dei cittadini. Il libro esplora la psicologia dell’oppressione, la paura, la delazione e il desiderio 
umano di comunione in un mondo totalmente militarizzato e controllato. È un classico della 
distopia novecentesca, affine a *1984* e *Il mondo nuovo*, ma con una profondità interiore e 
psicoanalitica unica.   [SoloLibri.net](https://www.sololibri.net/Kallocaina-Il-siero-della-
verita-Karin-Boye.html)  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Kallocaina) 

 

Riassunto del romanzo 

 

1. Ambientazione: lo Stato Mondiale** 

Il romanzo è ambientato in un futuro distopico in cui lo **Stato Mondiale** esercita un 
controllo totale sulla vita dei cittadini:   

- sorveglianza costante,   

- militarizzazione della società,   

- sottrazione dei bambini alle famiglie per educarli come soldati,   

- regolamentazione dei rapporti affettivi e sessuali,   

- sospetto generalizzato e delazione come norma sociale.   

  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Kallocaina) 

 

La mentalità militare domina ogni aspetto dell’esistenza: l’individuo è un ingranaggio 
sacrificabile della collettività.   [Il Foglio](https://www.ilfoglio.it/una-fogliata-di-
libri/2023/02/15/news/kallocaina-il-siero-della-verita--162975) 

 

2. Leo Kall: scienziato, soldato, suddito** 

Leo Kall, chimico e protagonista, è un fervente sostenitore del regime. È sposato, padre di tre 
figli, e vive nella “Città Chimica n. 4”, dove lavora di giorno e presta servizio militare di notte.   

La sua vita familiare è fredda, regolata da orari e protocolli, priva di spontaneità e sentimenti.   
[Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Kallocaina) 

 

3. L’invenzione della Kallocaina** 



Leo sviluppa un siero della verità — la **Kallocaina** — che costringe chi lo assume a rivelare 
ogni pensiero nascosto.   

Lo Stato comprende subito il potenziale dell’invenzione:   

- smascherare i “cuori divisi”,   

- eliminare dissidenti,   

- rendere impossibile ogni forma di interiorità privata.   

  [Il Foglio](https://www.ilfoglio.it/una-fogliata-di-libri/2023/02/15/news/kallocaina-il-siero-
della-verita--162975) 

 

Il successo del siero porta Leo a una rapida ascesa sociale, ma anche a un crescente 
turbamento morale. 

 

4. La crisi interiore** 

Sottoponendo altri al siero, Leo ascolta confessioni limpide, sincere, che contrastano con il 
suo linguaggio rigido e interiorizzato del potere.   

Questa frattura lo costringe a confrontarsi con sentimenti che aveva sempre negato:   

- amore,   

- libertà,   

- desiderio di comunione,   

- paura della solitudine.   

  [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Kallocaina) 

 

La sua stessa moglie, Linda, sembra nutrire sentimenti proibiti e forse un legame con un 
collega di Leo, aumentando il suo sospetto e la sua paranoia. 

 

5. Il mondo sotterraneo e il sogno della superficie** 

Il romanzo alterna:   

- il linguaggio convulso del potere interiorizzato da Leo,   

- la voce limpida di chi confessa sotto il siero.   

 



Le immagini psicoanalitiche — derivate dall’esperienza personale di Boye — emergono nei 
sogni, nelle fantasie di fuga, nella visione di città in rovina dove cresce la vegetazione: simboli 
di una possibile rinascita.   [Il Foglio](https://www.ilfoglio.it/una-fogliata-di-
libri/2023/02/15/news/kallocaina-il-siero-della-verita--162975) 

 

6. Il finale (senza spoiler)** 

Il romanzo si chiude con un esito coerente con la logica oppressiva dello Stato Mondiale, ma 
anche con un barlume di consapevolezza e trasformazione interiore.   

La conclusione, come nota Latronico, non è un teorema politico ma qualcosa che “sboccia”, 
fragile e rischioso.   [SoloLibri.net](https://www.sololibri.net/Kallocaina-Il-siero-della-verita-
Karin-Boye.html) 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un classico della distopia, ma diverso da Orwell e Huxley** 

*Kallocaina* è spesso accostato a *1984* e *Il mondo nuovo*, ma presenta differenze 
cruciali:   

- il punto di vista è **interno al sistema**, non dissidente;   

- la narrazione è un **diario psicologico**, non un romanzo d’azione;   

- la critica è più **intima e psicoanalitica** che politica.   

  [SoloLibri.net](https://www.sololibri.net/Kallocaina-Il-siero-della-verita-Karin-Boye.html)  
[Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Kallocaina) 

 

Boye anticipa Orwell di otto anni, ma non lo influenza direttamente: le somiglianze derivano 
da una comune comprensione dei totalitarismi del tempo.   [Il 
Foglio](https://www.ilfoglio.it/una-fogliata-di-libri/2023/02/15/news/kallocaina-il-siero-della-
verita--162975) 

 

2. La forza psicologica e psicoanalitica** 

La grande originalità del romanzo sta nella sua profondità psicologica:   

- il linguaggio del potere interiorizzato,   

- la paura come motore sociale,   



- il desiderio di comunione contro la comunità imposta,   

- la tensione tra confessione e repressione.   

  [Il Foglio](https://www.ilfoglio.it/una-fogliata-di-libri/2023/02/15/news/kallocaina-il-siero-
della-verita--162975) 

 

Boye, che aveva praticato la psicoanalisi, trasforma la distopia in un’indagine dell’inconscio. 

 

3. Il tema della verità come arma** 

La Kallocaina è una metafora potentissima:   

- la verità non libera,   

- la verità diventa strumento di controllo,   

- la trasparenza totale distrugge l’intimità e l’identità. 

 

È una critica radicale all’idea che la sicurezza giustifichi la violazione della privacy — un tema 
oggi più attuale che mai.   [SoloLibri.net](https://www.sololibri.net/Kallocaina-Il-siero-della-
verita-Karin-Boye.html) 

 

4. La scrittura: claustrofobica, simbolica, visionaria** 

La prosa alterna:   

- registri burocratici e militari,   

- momenti lirici e visionari,   

- immagini sotterranee e ascensionali. 

 

Il risultato è un romanzo che non procede per colpi di scena, ma per **scavi interiori**. 

 

5. Limiti e punti di forza** 

Punti di forza** 

- profondità psicologica rara nella distopia;   

- anticipazione dei temi della sorveglianza totale;   



- simbolismo ricco e coerente;   

- protagonista complesso e non idealizzato. 

 

Possibili limiti** 

- ritmo lento e introspettivo;   

- mondo distopico meno dettagliato rispetto a Orwell;   

- tono a tratti didascalico. 

 

Valutazione complessiva** 

*Kallocaina* è un capolavoro della distopia novecentesca, non inferiore ai più celebri *1984* 
e *Il mondo nuovo*, ma più intimo, psicologico e simbolico.   

È un romanzo che parla della paura, del desiderio di verità, della fragilità dell’individuo e della 
possibilità — anche minima — di una rinascita interiore.   [Il 
Foglio](https://www.ilfoglio.it/una-fogliata-di-libri/2023/02/15/news/kallocaina-il-siero-della-
verita--162975) 

 


